
 

 
 

INNOVAMI 
Valorizzazione della proprietà intellettuale 
 
Mettere a punto strumenti per valorizzare la proprietà intellettuale, sostenendo le 
imprese nell’avviamento e nel completamento di processi di brevettazione europea 
e internazionale. Questa è una delle priorità di INNOVAMI. 
 
Un primo insieme di azioni, che si concretizzano nell’attività di formazione, fa 
anzitutto riferimento all’esigenza di sensibilizzare le imprese sul tema della tutela e 
valorizzazione della proprietà intellettuale, intesa come strumento indispensabile 
per massimizzare il patrimonio di conoscenze e tecnologie dell’impresa. 
Nello specifico, INNOVAMI con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola e il coordinamento scientifico del Dipartimento di Scienze Aziendali (DSA) 
dell’Università di Bologna, organizza workshop e seminari che vedono coinvolti i 
maggiori esperti del settore. 
Tra agli argomenti proposti, si segnala quello della brevettazione, vista anche come 
elemento propedeutico all’internazionalizzazione dell’impresa. 
 
A fianco di questa attività, INNOVAMI propone, in via sperimentale e con la 
collaborazione del DSA servizi per la valutazione del potenziale di sviluppo di 
traiettorie tecnologiche.  
 
Si tratta di servizi basati sull’utilizzo di banche dati brevettuali altamente qualificate 
e consistono in attività di monitoraggio tecnologico e di analisi competitiva.  
 
La prima è finalizzata ad analizzare l’evoluzione dell’innovazione negli ambiti 
tecnologici di interesse delle imprese committenti, identificando i brevetti di 
riferimento sulla base delle classi tecnologiche di appartenenza e di parole chiave. 
Ciò consente di individuare i trend evolutivi della brevettazione, i brevetti di 
maggiore validità, l’identità e la localizzazione dei principali attori innovativi. 
 
La seconda mira, invece, ad indagare la struttura della competizione, in settori 
industriali selezionati, mediante l’uso di dati brevettuali. Questo permette 
all’impresa committente di definire, in maniera chiara, il profilo di competenze 
tecnologiche a disposizione della concorrenza, oltre che di individuare nuovi attori 
operanti nel contesto di riferimento e di maturare decisioni di licensing, di M&A o 
attività di “due diligence”. 
 



 

A questi servizi, che includono la realizzazione di “report” personalizzati in base alle 
esigenze delle singole aziende, INNOVAMI affianca un vero e proprio premio 
destinato alle imprese e agli inventori che abbiano già avviato – o abbiano 
intenzione di avviare nel breve periodo – processi di brevettazione europea e 
internazionale. L’iniziativa, promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola e realizzata in collaborazione con l’incubatore di imprese INNOVAMI, è giunta 
alla seconda edizione e mette in palio 82mila euro destinati a persone fisiche, 
imprese artigiane o micro, piccole e medie imprese (con fatturato inferiore a 50 
milioni di euro), fondazioni di ricerca.  
Da sottolineare, rispetto all’edizione precedente, l’apertura anche alle imprese che, 
pur mantenendo i parametri richiesti per l’identificazione delle PMI, siano associate 
o collegate ad imprese di grandi dimensioni (con il limite massimo di due domande 
presentabili dal gruppo industriale). 
I singoli riconoscimenti variano dai 2mila ai 10mila euro per titolo di proprietà 
industriale, a seconda dei risultati conseguiti, in grado di coprire – mediamente – 
almeno il 50% delle spese da sostenere per la brevettazione. 
 
Target esclusivi del bando sono “invenzioni industriali” e “modelli di utilità”, a 
sottolineare la focalizzazione del premio sull’economia reale più che su marchi, 
designazioni commerciali, disegni e modelli, esclusi dai potenziali beneficiari. Allo 
stesso tempo, INNOVAMI realizza il premio IPR (Intellectual Property Right) 
con un’attenzione particolare al territorio imolese: condizione essenziale per 
partecipare al bando, infatti, oltre alla tempistica con cui è stata richiesta (o si ha 
intenzione di richiedere) la brevettazione internazionale, è l’ubicazione dell’impresa, 
che deve trovarsi necessariamente nei 19 Comuni compresi nel circondario imolese 
e nelle aree limitrofe. 
 
Per informazioni di dettaglio sul Premio IPR, che scadrà il 31/12/2011, si può 
scaricare il bando completo –all’indirizzo http://www.innovami.it/servizi-
ipr/premio-ipr.aspx. 
 
Per una panoramica completa delle attività di Innovami per la valorizzazione della 
proprietà intellettuale: http://www.innovami.it/servizi-ipr/.  
 
INNOVAMI è un centro per l’innovazione e incubatore d’impresa promosso dal 
Con.Ami (Consorzio Aziende Multiservizi Intercomunale, 23 Comuni soci nell’area 
imolese-romagnola). Ha sede a Imola, nell’area industriale “Cognetex”, in Via Selice 
Provinciale 47. Attivo dal 2005, fa parte della Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-
Romagna. 



 

In tale ambito, sono stati partner di INNOVAMI: l’Università di Bologna 
(dipartimento di Scienze aziendali e dipartimento di Elettronica, informatica e 
sistemistica), Acantho Spa, Hera Comm Srl, HPS-Sinergia (Gruppo Sacmi), 
Infracom Italia, Sis.Ter Srl, Prototipo Srl e Capecod Srl. 
Dal 2009 INNOVAMI opera come Associazione senza finalità di lucro, con 
personalità giuridica privata riconosciuta dalla Regione Emilia-Romagna, e annovera 
tra i propri soci: Alfacod Srl, Arca Tecnologie Srl, Avv.to Edore Campagnoli, 
Cassetta Solutions Service Srl, Con.Ami, Elettronica Santerno Spa, Energifera Srl, 
Geas Srl, Italiana Software Srl, Optit Srl, Plastic Sort Srl, Regolcom Srl, 
Remembrane Srl, Sis.ter Srl,  Sonne Film Snc, Skanergy Srl e Xelia Snc. 
Contribuiscono a progetti specifici di INNOVAMI: Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola, Banca di Credito Cooperativo Ravennate e Imolese, Banca di Imola, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Ascom-Confcommercio Imola, 
Confartigianato Assimprese Imola, Confcooperative Bologna (Circondario Imolese), 
Cna Imola, Legacoop Imola, Unindustria Bologna sezione di Imola e Nuovo 
Circondario Imolese. 
 


